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AREA TERRITORIO 
 

Determinazione n. 295  del 12/12/2022          

 

OGGETTO: PNRR - M2C4 – INVESTIMENTO 2.2 - CUP G67H20001260001” 

NELL’AMBITO DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - 

INTERVENTI PER LA RESILIENZA, LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI COMUNI”  

DETERMINA A CONTRARRE PER I LAVORI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA PER LA MESSA IN SICUREZZA DI UN TRATTO DI VIA 

BAZZINO CON CONSOLIDAMENTO DELLA SPONDA 

 

 

Il responsabile del servizio Area Territorio 

 
Premesso che  

- la L.145/2018 art.1, commi 139 prevede che “al fine di favorire gli investimenti sono 
assegnati ai comuni contributi per investimenti relativi a opere pubbliche di messa in sicurezza 
degli edifici e del territorio, nel limite complessivo di 250 milioni di euro annui per gli anni dal 
2021 al  2025, di 400 milioni di euro per l'anno 2026, di 450 milioni di euro annui per gli anni 
dal 2027 al 2031 e di 500 milioni di euro  annui  per  gli  anni 2032 e 2033. I contributi non 
sono assegnati per la realizzazione di opere integralmente finanziate da altri soggetti”. 

- il secondo periodo del comma 139 bis prevede che gli enti beneficiari del contributo per 
l'anno 2022 sono individuati con comunicato del Ministero dell'interno e i comuni beneficiari 
confermano l'interesse al contributo con comunicazione da inviare entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione del citato comunicato. Il Ministero dell'interno provvede a formalizzare 
le relative assegnazioni con proprio decreto e gli enti beneficiari del contributo sono tenuti al 
rispetto degli obblighi di cui al comma 143 a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del citato decreto di assegnazione;  

- il comma 141 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, prevede che 
“L'ammontare del contributo attribuito a ciascun ente è determinato, con decreto del 
Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, secondo il 
seguente ordine di priorità: a) investimenti di messa in sicurezza del territorio a rischio 
idrogeologico; b) investimenti di messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti; c) investimenti 
di messa in sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici, con precedenza per gli edifici 
scolastici, e di altre strutture di proprietà dell'ente. Ferme restando le Dipartimento per gli 
Affari interni e territoriali del Ministero dell'interno Direzione Centrale per la finanza locale 2 
priorità di cui alle lettere a), b) e c), qualora l'entità delle richieste pervenute superi 
l'ammontare delle risorse disponibili, l'attribuzione è effettuata a favore degli enti che 
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presentano la minore incidenza del risultato di amministrazione, al netto della quota 
accantonata, rispetto alle entrate finali di competenza, ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello 
schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, risultanti dai 
rendiconti della gestione del penultimo esercizio precedente a quello di riferimento, 
assicurando, comunque, ai comuni con risultato di amministrazione, al netto della quota 
accantonata, negativo, un ammontare non superiore alla metà delle risorse disponibili. Nel 
caso di mancata approvazione del piano urbanistico attuativo (PUA) e del piano di 
eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) entro il 31 dicembre dell'anno precedente, i 
contributi attribuiti sono ridotti del 5 per cento.”  

- il comma 143 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 prevede che “l'ente 
beneficiario del contributo di cui al comma 139 è tenuto ad affidare i lavori per la realizzazione 
delle opere pubbliche entro i termini di seguito indicati: a) per le opere con costo fino a 
100.000 euro l'affidamento dei lavori deve avvenire entro sei mesi; b) per le opere il cui costo è 
compreso tra 100.001 euro e 750.000 euro l'affidamento dei lavori deve avvenire entro dieci 
mesi; c) per le opere il cui costo è compreso tra 750.001 euro e 2.500.000 euro l'affidamento 
dei lavori deve avvenire entro quindici mesi; d) per le opere il cui costo è compreso tra 
2.500.001 euro e 5.000.000 di euro l'affidamento dei lavori deve avvenire entro venti mesi. Ai 
fini del presente comma, per costo dell'opera pubblica si intende l'importo complessivo del 
quadro economico dell'opera medesima. Inoltre, qualora l'ente beneficiario del contributo, per 
espletare le procedure di selezione del contraente, si avvalga degli istituti della centrale unica 
di committenza (CUC) o della stazione unica appaltante (SUA) i termini di cui al primo periodo 
sono aumentati di tre mesi. I risparmi derivanti da eventuali ribassi d'asta sono vincolati fino al 
collaudo ovvero alla regolare esecuzione di cui al comma 144 e successivamente possono 
essere utilizzati per ulteriori investimenti, per le medesime finalità previste dal comma 141, a 
condizione che gli stessi vengano impegnati entro sei mesi dal collaudo, ovvero dalla regolare 
esecuzione”;  

- l’art.1-bis della legge n.15 del 25/02/2022 che converte in legge il decreto legge 30 
dicembre 2021 n.228 (decreto milleproroghe 2022) proroga i termini per l’affidamento dei 
lavori stabiliti all’art.1 comma 143 della legge 30 dicembre 2018 n.145 aggiungendo dopo il 
secondo periodo “"I  termini  di cui al primo periodo sono prorogati di tre mesi con 
riferimento  alle opere oggetto di contributi assegnati  entro  il  31  dicembre  2021, fermi 
restando in ogni caso i termini e le condizioni di cui al comma 139-ter".) 

- l’art 52 bis, comma 2, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, sospende, fino alla 
definizione di apposite Linee guida da parte del Ministero delle infrastrutture e mobilità 
sostenibili, la verifica dei requisiti relativi all’obbligo di adozione, da parte dell’ente 
beneficiario, del piano di abbattimento delle barriere architettoniche (PEBA) e del “piano 
urbanistico attuativo” (PUA), in assenza dei quali era prevista una riduzione pari al 5% delle 
risorse assegnate;  

- il comma 144 dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018, prevede che “I contributi 
assegnati con il decreto di cui al comma 141 Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del 
Ministero dell'interno Direzione Centrale per la finanza locale 3 sono erogati dal Ministero 
dell'interno agli enti beneficiari per il 20 per cento entro il 28 febbraio dell'anno di riferimento 
del contributo, per il 70 per cento sulla base degli stati di avanzamento dei lavori e per il 
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restante 10 per cento previa trasmissione al Ministero dell'interno del certificato di collaudo o 
del certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori, ai sensi 
dell'articolo 102 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. I relativi passaggi 
amministrativi sono altresì rilevati tramite il sistema di monitoraggio di cui al comma 146.”; 

 
Visto il decreto del 08.11.2021 adottato dal Dipartimento per gli affari interni e territoriali del 
Ministero dell’Interno. Direzione centrale per la finanza Locale, dal quale emerge che il Comune di 
Mordano risulta assegnatario di due contributi: 

 Contributo a cui è assegnato il numero progressivo 4014 assegnato a questo Comune, 
Codice BDAP 249642930527520802, CUP G67H20001250001 dell’importo di EURO 
800.000,00  

 Contributo a cui è assegnato il numero progressivo 4015 assegnato a questo Comune, 
codice BDAP 249642930527520802, CUP G67H20001260001 dell’importo di EURO 200.000,00 

 
Dato atto che in data 6 settembre 2021, il Ministero dell’Interno, Dipartimento per gli Affari Interni e 
Territoriali, ha pubblicato sul proprio sito istituzionale un Comunicato con il quale rendeva edotti i 
Comuni beneficiari dei contributi ex art. 1 co. 139 e ss., L. 145/2018, del passaggio delle risorse 
relative alla graduatoria 2021 sul Piano nazionale di ripresa e resilienza ed, in particolare, sono 
confluite all’interno della 

- M2C4 Investimento 2.2 Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e 
l'efficienza energetica dei Comuni 

- Missione 2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica  
- Componente 4 - Tutela del territorio e della risorsa idrica  
- Investimento 2.2 - Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza 

energetica dei Comuni  

 
Visti inoltre: 

- il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 6 agosto 2021 (pubblicato 
sulla G.U. n. 229 del 24 settembre 2021), tramite il quale sono state assegnate le risorse 
finanziarie previste per l’attuazione dei singoli interventi del PNRR alle Amministrazioni 
centrali e corrispondenti milestone e target;  

- il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 convertito nella legge n. 233/2021;  
- il comunicato del Ministero dell’Interno, Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali del 

17 dicembre 2021, ai fini del corretto utilizzo delle risorse a valere sul Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, imponendo ai comuni beneficiari delle suddette risorse il rispetto della 
disciplina in tema di appalti pubblici, che fra l’altro prevede che “i Comuni beneficiari che 
hanno avviato procedure di affidamento successivamente alla data di pubblicazione in G.U. 
del Decreto Ministeriale del 24 settembre 2021, sono tenuti al rispetto della normativa in 
tema di appalti pubblici disciplinata dal Decreto-Legge n. 77/2021, derogatoria del D. Lgs 
50/2016”.  

- il decreto-legge del 31 maggio 2021 , n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 
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di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure;  

- l’art. 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio 
di non arrecare un danno significativo (DNSH, “do no significant harm), e la Comunicazione 
della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del 
principio “non arrecare un danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la 
ripresa e la resilienza”; 

 
Dato atto che  

- gli enti locali, in qualità di soggetti beneficiari delle risorse, nonché attuatori dei relativi 
progetti, sono tenuti al rispetto di ogni disposizione impartita in attuazione del PNRR per la 
gestione, monitoraggio, controllo e rendicontazione delle misure in esso contenute, come da 
comunicato del Ministero dell’Interno del 17.12.2021, sopra richiamato;   

- L’art. 52, comma 1.2, del D.L. n. 77/2021, convertito dalla Legge n. 108/2021, che nell’ottica 
di favorire l’accentramento delle procedure di gara, ha disposto che “nelle more di una 
disciplina diretta ad assicurare la riduzione, il rafforzamento e la qualificazione delle stazioni 
appaltanti, per le procedure afferenti alle opere PNRR e PNC, i comuni non capoluogo di 
provincia procedono all’acquisizione di forniture, servizi e lavori, oltre che secondo le modalità 
indicate dal citato articolo 37, comma 4, attraverso le unioni di comuni, le province, le città 
metropolitane e i comuni capoluogo di provincia”. 

 

Dato atto altresì che:  
- l’intervento in questione è inserito nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2022-2024, 

annualità 2022, CUI L01307110484202000195;   
- la spesa complessiva dell’intervento, di € 200.000,00, è finanziata mediante l’utilizzo delle 

risorse a valere sul Piano nazionale di ripresa e resilienza (come da codice opera 200314); Pag. 
3 di 9 DD/2022/03421   

- il contratto verrà stipulato “a corpo” ai sensi della definizione di cui agli artt. 3 lett. e) e 59, 
c. 5 bis, d.lgs. 50/2016; i lavori ricadono nelle seguenti categorie prevalenti, ossia: OG 3 
Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviar. per l’importo di € 150.349,74 (di 
cui € 4.421,64 per costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta); 

 
Dato atto che in relazione al Contributo individuato nel decreto ministeriale dal numero progressivo 
4015, codice BDAP 249642930527520802, CUP G67H20001260001 dell’importo di EURO 200.000,00, 
l’Amministrazione Comunale aveva deciso al momento della presentazione dell’istanza di intervenire 
con un intervento di riqualificazione della via Bazzino, gravemente dissestata, mediante il rifacimento 
totale del tratto di strada e il consolidamento della sponda del Canale adiacente. 
 
Viste:  

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 20/01/2022 con la quale sono state approvate 
le schede del Programma triennale dei lavori pubblici 2022-2024; 
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- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 17/02/2022, ad oggetto APPROVAZIONE 
DELLA NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 
2022 (ART. 170, COMMA 1, DEL D.LGS. N. 267/2000);   

- la deliberazione N. 10 DEL 10/03/2022 ad oggetto APPROVAZIONE MODIFICHE AL PIANO 
TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024, AGGIORNAMENTO DELL'ELENCO ANNUALE 
2022;  

- la determina del Responsabile Area Territorio n.184/2022 con la quale veniva affidato 
l’incarico di progettazione dell’opera allo Studio Tecnico Geom. Antonio Vargas Via 
Montanara, 113/T 40026 - Imola (BO) – Tel. 0542/681414 - Cod. Fiscale VRG NTN 71H19 
C963T – P.IVA 02409371206; 

- la delibera di Giunta n.102 del 29/09/2022 con la quale veniva approvato il progetto di 
fattibilità tecnico economica, dei lavori di PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED 
ECONOMICA PER LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI VIA BAZZINO E CONSOLIDAMENTO 
SPONDA DEL CANALE; 

- la determina del Responsabile del servizio finanziario n. 262 del 23/11/2022 ad oggetto 
“VARIAZIONE AL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO E AGLI STANZIAMENTI CORRELATI (ART. 
175, COMMA 5-QUATER, LETT. B), D.LGS. N. 267/2000) - PNRR - M2C4 - INVESTIMENTO 2.2 - 
CUP G67H20001260001 MANUTENZIONE VIA BAZZINO E CONSOLIDAMENTO SPONDA”, a 
seguito di apposita richiesta del Responsabile dell’Area Territorio di spostamento 
dell’esigibilità della spesa; 

 
- la delibera di Giunta n. 119 del 23.11.2022 con la quale è stato approvato il progetto definitivo ed 
esecutivo dei lavori MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA MESSA IN SICUREZZA DI UN TRATTO 
DI VIA BAZZINO CON CONSOLIDAMENTO DELLA SPONDA, composto dai seguenti elaborati: 
TAV. 01 ELENCO ELABORATI  
TAV. 02 RELAZIONE TECNICO DESRITTIVA  
TAV. 03 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  
TAV. 04 ELABORATO GRAFICO: STATO DI RILIEVO  
TAV. 05 ELABORATO GRAFICO: STATO DI PROGETTO  
TAV. 06 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO  
TAV. 07 ANALISI NUOVI PREZZI  
TAV.08 ELENCO PREZZI  
TAV. 09 STIMA COSTI SICUREZZA  
TAV. 10 QUADRO TECNICO ECONOMICO  
TAV. 11 PIANO SICUREZZA E COORDINAMENTO  
TAV. 12 PIANO DI MANUTENZIONE  
TAV. 13 CRONOPROGRAMMA  
TAV. 14 CAPITOLATO SPECIALE APPALTO  
TAV. 15 LAYOUT DI CANTIERE 
acquisiti e conservati agli atti del protocollo al n. 7466 del 22/11/2022; 
 
- la verifica e validazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 50/2016 conclusa con il verbale redatto e 
sottoscritto dal RUP in data 28.12.2020, agli atti del Comune di Mordano al protocollo 7743 /2020; 
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che pertanto ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 d.lgs. 50/2016, il progetto potrà quindi essere posto a 
base di gara per l’affidamento dei lavori; 
 
- il quadro economico dell’opera sopra richiamato 

VOCE   IMPORTO SOMME 

Lavori a corpo       

Per opere e somministrazioni Euro 145.928,10   

Importo opere e somministrazioni Euro  145.928,10 

Oneri sicurezza  Euro 4.421,64   

Importo oneri sicurezza Euro   4.421.64 

Complessivo OPERE Euro  150.349,74 

Per Iva  22%    

Iva OPERE Euro 33.076,94  

Importo iva Euro  33.076,94 

Spese tecniche    

Progettazione fattibilità ed esecutiva 
compresa Iva 22% e cassa previdenziale 

Euro 10.326,67  

Incentivo tecnico Fondo art. 113 Dlgs 
50/2016 (2,00% dell'importo a base di gara) 

Euro 3.006,99  

Commissione di gara Euro 400,00  

Coordinamento sicurezza in esecuzione 
compresa iva e cassa 

Euro 1.709,76  

Complessivo spese tecniche Euro  15.443,42 

Somme a disposizione    

Imprevisti Euro 1.099,90  

Contributo Anac Euro 30,00  

Complessivo somme a disposizione Euro   1.129,90 

Importo complessivo dei lavori Euro    200.000,00 

 

Ritenuto, pertanto, precisare che gli elaborati progettuali, sopra richiamati, per l’utilizzo delle risorse 
a valere sul Piano nazionale di ripresa e resilienza confluite nella Missione 2: rivoluzione verde e 
transizione ecologica; Componente 4: tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimento 2.2: 
interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei comuni, si 
intendono adeguati e rettificati alla normativa prevista dal PNRR laddove non coerenti con lo stesso; 
 

Richiamati:  
- l’art. 32 del D.lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici relativo a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE” che al comma 2 recita “prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le amministrazioni aggiudicatrici 
determinano a contrarre in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”  
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- l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” che 
prevede che la stipula dei contratti dei comuni sia preceduta da apposita determinazione del 
responsabile del procedimento che indichi il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto, 
la sua forma, le clausole essenziali, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla 
base  

- il D.lgs. 18 Aprile 2016 n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” 

- il D.P.R. 05/10/2010 n. 207 e s.m.i. per quanto non abrogato dal D. Lgs. 50/2016; 

- il D. L.vo 18/08/2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni; 

- la Legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni; 

- il vigente regolamento comunale di contabilità; 

- le linee guida n. 4 dell’ANAC, di attuazione del D. Lgs. 18/04/2016 n. 50 recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” approvate dal Consiglio 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n. 1097 del 26/10/2016, aggiornate al D. Lgs. 
19/04/2017 n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 01/03/2018; 

- il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 49 del 07/03/2018 avente ad 
oggetto: “Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle 
funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione»; 

- la Legge Regionale n. 20/2000 per le parti vigenti e la Legge regionale 24/2017; 
 
Visti: 

- l’art. 47 del D.L. n. 77/2021 prevede varie disposizioni in materia di pari opportunità e di 
inclusione lavorativa nei contratti pubblici di PNRR e PNC, alcune delle quali da verificare in sede di 
gara al ricorrere del relativo presupposto, ed altre in sede successiva; 

- il comma 4, dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021, che stabilisce, quale requisito necessario 
dell’offerta, l'obbligo “di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 
30 per cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di 
attività ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile; 

- il comma 7 dell’art. 47 sopra richiamato, che prevede che “Le stazioni appaltanti possono 
escludere l'inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui 
al comma 4, o stabilire una quota inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione, qualora 
l'oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne 
rendano l'inserimento impossibile o contrastante con obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, 
di economicità e di qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche”; 

- le “Linee Guida per favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione 
lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del 
PNC.”, adottate con decreto del 07.12.2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento 
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per le Pari Opportunità e pubblicate in G.U. n. 309 del 30.12.2021, con le quali sono state definite le 
modalità ed i criteri applicativi delle sopra citate disposizioni di cui all’art 47, del D.L. n. 77/2021, ed in 
particolare il paragrafo 6 delle suddette linee guida, relativo ad eventuali deroghe degli obblighi 
assunzionali relativi all’occupazione giovanile e femminile, nel quale, tra l’altro, è stabilito che:  

o eventuali deroghe devono essere motivate nella determina a contrarre, o atto 
immediatamente esecutivo della stessa;  

o la motivazione dovrà riportare le ragioni che rendono impossibile l’applicazione delle 
misure relative agli obblighi assunzionali, come ad esempio nel caso di affidamenti di 
modico valore, o procedure che prevedano un numero di assunzioni inferiori a tre 
unità di personale;  

o in merito alla previsione di una quota inferiore al 30% delle assunzioni da destinare 
all’occupazione femminile, può costituire adeguata e specifica motivazione, ai sensi 
del comma 7 dell’art. 47, del D.L. 77/2021, l’individuazione di un target differenziato in 
relazione alla diversa distribuzione dei tassi di occupazione femminile rilevata nei 
settori produttivi a livello nazionale;  

o in tal caso la motivazione della deroga è costituita dalla presenza di un tasso di 
occupazione femminile nel settore ATECO 2 Digit di riferimento inferiore al 25%, ed il 
target è costituito da una percentuale di assunzioni femminili superiore di 5 punti al 
tasso di occupazione femminile registrato a livello nazionale nel settore ATECO 2 Digit 
di riferimento; 

 
Visto altresì il Decreto n. 402 del 17 dicembre 2021 emanato dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con il quale sono stati 
individuati, per l’anno 2022, i settori e le professioni caratterizzati da un tasso di disparità 
uomo1donna che supera almeno del 25% il valore medio annuo, sulla base delle rilevazioni ISTAT per 
l’anno 2020, e rilevato che nel settore delle costruzioni il tasso è attualmente pari al 9,7 %;  
 
Viste: 

- la deliberazione di C.C. n.13/2016 con la quale è stato approvato il testo della convenzione 
con il Nuovo Circondario imolese per la gestione in forma associata della centrale di committenza, di 
cui all'art. 37 del D. Lgs. 50/2016, con decorrenza dalla data della sua sottoscrizione e durata 
indeterminata; 

- la convenzione per la gestione in forma associata della centrale di committenza, sottoscritta 

da parte del Presidente del Nuovo Circondario Imolese e dei Sindaci dei Comuni aderenti in data 

29/04/2016 e registrata al n. 9 di registro del N.C.I. che si applica a tutte le acquisizioni di lavori, 

forniture e servizi superiori a 40.000 euro; 

- l’art. 48 e l’art. 107, comma 3°, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 sulla base del quale spettano ai 

Dirigenti gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa.  

 
Richiamate le Linee guida ANAC n. 3 in tema di “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” e in particolare il paragrafo 5.1.4 delle 
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stesse che, alla lettera n) stabilisce che compete al RUP proporre all’amministrazione aggiudicatrice i 
sistemi di affidamento dei lavori, la tipologia di contratto da stipulare ed il criterio di aggiudicazione 
da adottare; 
Richiamati i principi e le disposizioni contenute nella legge 6 novembre 2012 n. 190 per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione e, in 
particolare, il disposto dei commi 16 e 32 dell’art. 1;  
 

Ritenuto di procedere in merito stabilendo con il presente provvedimento: 

- che ai sensi dell'art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell'art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 il fine che 

con il contratto si intende perseguire è l’attuazione dei lavori di “MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

PER LA MESSA IN SICUREZZA DI UN TRATTO DI VIA BAZZINO CON CONSOLIDAMENTO DELLA 

SPONDA”; 

- la forma del contratto è forma pubblica amministrativa ai sensi dell'art. 32, comma 14, D. 
Lgs. 50/2016 e s.m.i.   in modalità elettronica;  

- la modalità di scelta del contraente è la procedura aperta ai sensi articolo 60, comma 1 del 
D.lgs 50/2016, con pubblicazione di bando da esperire secondo quanto stabilito dall’art. 36 comma 9 
del D. lgs 50/2016,  

- di individuare come criterio di selezione dell'offerta: l’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95,  
comma 2, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ; 

- di prevedere l’esclusione automatica delle offerte anomale qualora il numero delle offerte 
ammesse sia pari o superiore a 5, dando atto che il RUP ai sensi dell’art. 97, c. 6, d.lgs. 50/2016 può 
valutare la congruità di ogni offerta che, in base a elementi specifici appaia anormalmente bassa; 

- di dare atto che si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché 
valida ed inoltre di dare atto che l’Amministrazione si riserva la facoltà, prevista dall’art. 95, c. 12, 
d.lgs. 50/2016, di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto del contratto; 

- di stabilire che il termine per la presentazione dell’offerta è fissato in 20 (venti giorni); 

- di individuare il termine di ultimazione lavori previsto in capitolato in: 45 giorni naturali e 
consecutivi;  

- che ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. 50/2016 ss.mm. di non prevedere la suddivisione 
dell’appalto in lotti per la tipologia delle opere, strettamente connesse le une alle altre; 

- che ai sensi dell’art. 23, comma 16, del D.Lgs. n. 50/2016 secondo cui “Nei contratti di lavori e 
servizi la stazione appaltante, al fine di determinare l'importo posto a base di gara, individua nei 
documenti posti a base di gara i costi della manodopera sulla base di quanto previsto nel presente 
comma. I costi della sicurezza sono scorporati dal costo dell'importo assoggettato al ribasso”, il costo 
della manodopera viene quantificata in € 24.009,39; 
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- che i partecipanti dovranno essere in possesso dei requisiti di carattere generale per 
partecipare alle procedure di affidamento degli appalti pubblici, di idoneità tecnico professionale 
ed economico finanziari desumibili rispettivamente dagli artt. 80 e 83 del D.Lgs. 50/2016, come 
meglio esplicati all’Allegato A; 

- di prevedere l’obbligo del sopralluogo al fine accertare che i partecipanti abbiano preso 
conoscenza dello stato dei luoghi ove devono essere eseguiti i lavori e di averne valutato i riflessi ai 

fini dell’esecuzione degli stessi; 

- che la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale ex art. 80 d.lgs. 50/2016 degli 
operatori economici debba essere esperita mediante ricorso all’utilizzo del sistema cosiddetto 
AVCPass;  

- che, relativamente agli obblighi assunzionali di cui al presente affidamento, in relazione 
quanto previsto dall’art. 47 del DL 77/2021 :  

o di confermare la percentuale del 30% relativamente alle assunzioni giovanili;  

o di stabilire in deroga la percentuale del 15% relativamente alle assunzioni femminili, in 
considerazione del tasso attuale di occupazione femminile pari al 9,7% attualmente 
presente nel settore delle costruzioni, ed in relazione al modesto importo dell’appalto 
oggetto del presente affidamento;  

o il mancato rispetto dell’obbligo di cui ai punti precedenti comportano l’applicazione 
delle penali di cui all’articolo 47, c. 6, d.l. 77/2021 sopra richiamato, come specificate 
di seguito: La penale sarà prevista all’interno del contratto di appalto e consisterà 
nell’irrogazione di una sanzione giornaliera per ogni giorno di ritardato 
nell’adempimento (inteso come assunzione di personale con le caratteristiche indicate 
ai precedenti punti) pari allo 0,6 per mille dell’ammontare del contratto, come 
previsto dal comma 4 art. 50 D.L. Semplificazioni-bis. In ogni caso, le penali non 
potranno superare complessivamente il limite del 20% dell’ammontare netto del 
contratto. 

 

Ritenuto inoltre in relazione ai lavori di che trattasi di stabilire che:  

- per l’intervento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 105, c. 1 e 2, d.lgs. 50/2016, è ammesso il 
subappalto delle opere o dei lavori indicati dall’Appaltatore all’atto dell’offerta fino alla quota del 50 
per cento dell’importo della categoria prevalente. Si precisa che il limite massimo di opere 
subappaltabili deve essere calcolato con riferimento al valore complessivo del contratto, senza 
distinguere tra categorie super specialistiche e altre categorie di lavorazioni.  

- il rischio dell’esecuzione è a totale carico appaltatore e non si applica all’appalto in oggetto 
l’art. 1664, c. 1, c.c., in materia di revisione dei prezzi; difatti, si procederà alla revisione dei prezzi 
esclusivamente nei casi, con le modalità e nei limiti di cui all’art. 106, c. 1, lett. a), d.lgs. 50 del 2016, 
mentre non vi si procederà laddove la variazione dei prezzi sia in aumento e detta variazione sia 
imputabile a fatto dell’appaltatore;  
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- in merito ai certificati di pagamento di cui all’art. 113 bis d.lgs. 50/2016, al pagamento delle 
fatture, all’emissione del CRE si procederà secondo quanto previsto nel Capitolato speciale; 

 

Ritenuto di motivare le scelte proposte per le ragioni di seguito riportate: 

- la scelta di seguire la procedura ordinaria per la determinazione del contraente, pur 
trattandosi di importo inferiore ad un milione di euro, è data dall’opportunità di garantire la più 
ampia partecipazione di operatori economici, garantire il principio di massima economicità, di 
tempestività per l’urgenza di procedere con l’appalto dei lavori, della libera concorrenza 
permettendo a tutte le imprese di partecipare alla gara e di ottenere un maggior numero di offerte, 
di assoluta trasparenza e massima partecipazione non lasciando “alla casualità” la determinazione dei 
partecipanti nel caso di procedura negoziata; tra l’altro non essendo provvisti di apposito elenco di 
operatori economici da consultare per la selezione delle imprese da invitare, il ricorso alla procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di bando comporterebbe la necessità di indire apposita 
manifestazione d’interesse preventiva con conseguente eccessiva dilatazione dei tempi di 
conclusione del procedimento che non consentirebbe di rispettare il cronoprogramma delle attività.  

- che, relativamente agli obblighi assunzionali per la parità di genere, di cui al presente 
affidamento, in relazione quanto previsto dal DL 77/2021: in applicazione del decreto 
interministeriale del 7 dicembre 2021 “Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità 
di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti 

pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC si ritiene di derogare alla percentuale di 

assunzione femminile per le motivazione di seguito riportata: in considerazione del tasso attuale 

di occupazione femminile pari al 9,7% attualmente presente nel settore delle costruzioni, per la 

natura delle opere “stradali” che comportano per la parte non amministrativa un , ed in relazione 

al modesto importo dell’appalto oggetto del presente affidamento;  

- in merito al tipo di offerta di di privilegiare il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa rispetto al criterio del prezzo più basso in quanto ciò consente alla stazione appaltante di 
selezionare la migliore offerta tenendo conto della qualità delle soluzioni proposte dalle imprese 
concorrenti;  

- In merito alla possibilità di aumentare le penali in caso di ritardo sui lavori rispetto alle 
previsioni del Dlgs 50/2016 e smi di ritenere in relazione al lavoro stesso, congrue le penali previste 
dal capitolato approvato. 

 
DATO ATTO CHE 

- all'espletamento della procedura di scelta del contraente provvederà la Centrale Unica di 
Committenza del Nuovo Circondario Imolese ai sensi della convenzione per la gestione in forma 
associata della centrale di committenza, sottoscritta da parte del Presidente del Nuovo Circondario 
Imolese e dei Sindaci dei Comuni aderenti in data 29/04/2016 e registrata al n. 9 di registro del N.C.I.. 

- ai sensi dell’art. 84 del D.lgs 50/2016, per la valutazione dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa verrà nominata dalla CUC una Commissione giudicatrice, composta da tre componenti 
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esperti nello specifico settore cui si riferisce l'oggetto del contratto: le spese relative alla 
commissione, presuntivamente pari a € 400,00 (compresa IVA e Irap) sono inserite nel quadro 
economico del progetto tra le somme a disposizione della stazione appaltante ed impegnate fin d’ora 
a favore della CUC quale rimborso. 

- Con provvedimento autonomo viene costituito il gruppo tecnico di lavoro relativo alla 
procedura in oggetto ai sensi all’art. 113 del Dlgs 50/2016 ss.mm ed è stata determinato l’importo del 
fondo incentivante; 

- ai sensi dei commi 3 e 7 dell’art.37 D.lgs 50/2016 la Centrale Unica di Committenza, incaricata 
dal Comune di Mordano dovrà richiedere il CIG Master per l’espletamento della fase di 
aggiudicazione della Gara in oggetto, secondo le modalità previste dalla Direttive dell’A.N.A.C.;  

 

DETERMINA 

 

1) di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 
dispositivo; 

2) di dare atto che in ossequio al disposto dell'art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 in materia di 
determina a contrarre, le caratteristiche essenziali del contratto di cui trattasi sono state 
ampiamente descritte in narrativa; 

3) di disporre l’avvio della procedura aperta sotto soglia comunitaria ai sensi articolo 60 del D.lgs 
50/2016 per l’esecuzione dei lavori di “MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA MESSA IN 
SICUREZZA DI UN TRATTO DI VIA BAZZINO CON CONSOLIDAMENTO DELLA SPONDA” da affidarsi 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa i cui parametri di valutazione sono 
riportati nel documento allegato al presente atto (Allegato A) per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 

4) di dare atto della verifica e validazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 50/2016 conclusa con il 
verbale redatto e sottoscritto dal RUP agli atti della delibera di approvazione dell’esecutivo, che 
pertanto ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 d.lgs. 50/2016, il progetto potrà quindi essere posto a 
base di gara per l’affidamento dei lavori.  

5) di stabilire che il capitolato d’appalto si intende rettificato nel seguente modo: 

- relativamente agli obblighi assunzionali con riferimento al presente affidamento si conferma la 
percentuale del 30% relativamente alle assunzioni giovanili; si definisce la percentuale del 15% 
relativamente alle assunzioni femminili;  

- applicazione della penale di cui all’articolo 47, c. 6, d.l. 77/2021 sopra richiamato: In caso di 
inottemperanza degli obblighi assunzionali previste dal comma 6 Art. 47 del DL, sarà prevista una 
sanzione giornaliera pari allo 0,6 per mille dell’ammontare del contratto, come previsto dal comma 4 
art. 50 D.L. Semplificazioni-bis per ogni giorno di ritardato nell’adempimento (inteso come 
assunzione di personale con le caratteristiche indicate ai precedenti punti). In ogni caso, le penali non 
potranno superare complessivamente il limite del 20% dell’ammontare netto del contratto. 
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6) di demandare alla Centrale Unica di Committenza del Nuovo Circondario Imolese la procedura di 
cui sopra, dandole mandato di adottare tutti i provvedimenti inerenti e conseguenti alla presente 
determinazione, al fine di concludere il procedimento con celerità; 

7) di dare atto che l’aggiudicazione definitiva ed efficace dovrà avere luogo perentoriamente entro il 
03/03/2023; 

8) di dare atto che la C.U.C. provvederà con proprio successivo atto ad approvare la documentazione 
amministrativa di gara. 

9) di stabilire che l’importo complessivo dei lavori a base di gara, compresi gli oneri per la sicurezza, 
IVA esclusa, ammonta ad € 150.349,74 (centocinquantamilatrecentoquarantanove/74) di cui euro 
4.421,64 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso;  

10) di stabilire che il costo della manodopera, di cui all’ art. 23 - comma 16 - del D.Lgs. 50/2016 
ss.mm., è individuato  in € 24.009,39; 

11) di dare atto che l’opera è inserita nel programma delle opere pubbliche per il triennio 2022-2024 
e nell’elenco annuale dei lavori pubblici per l’esercizio 2022, ed è impegnata nelle annualità 2022 e 
2023 del bilancio di previsione 2022/2024;  

12) il costo dell’opera, di € 200.000,00 in oggetto e trova imputazione nel seguente modo: 

codice missione 10 codice programma 5 – capitolo 2105991 “PNRR - M2C4-INV2.2 - CUP 
G67H20001260001 - MANUTENZIONE VIA BAZZINO E CONSOLIDAMENTO SPONDA” – prenotazione di 
impegno 2023/140 per Euro 189.673,33 – PDC 2.2.1.9.12 (dando atto che con precedente atto è già 
stato assunto impegno 2022/499 per Euro 10.326,67 relativo all’incarico di progettazione) ed in 
particolare i lavori di cui alla presente determinazione a contrarre nell’impegno 2023/140 in quanto 
spesa esigibile nell’anno 2023; 

13) Di dare atto che, ai sensi dell'articolo 183 del d.Lgs. n. 267/2000 e del principio contabile 
applicato all. 4/2 al Dlgs n. 118/2011, le spese di cui al punto 3 del dispositivo sono ipotizzati esigibili 
come di seguito indicato secondo il cronoprogramma dei lavori: 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Annualità 
successive 

€ 10.326,67 € 189.673,33 € 0,00 € 0,00 

 

14) DI STABILIRE che l’intero progetto sarà finanziato mediante fondi concessi dal Ministero 
dell’Interno (come titolare dell’investimento PNRR missione e componente M2C4 Investimento 2.2) a 
questo Comune corrispondenti totalmente a € 200.000,00 in ottemperanza alle disposizioni di cui alla 
legge 30 dicembre 2018 n.145;- (capitolo di entrata 2000 “PNRR - M2.C4.I2.2 -CUP 
G67H20001260001- CONTRIBUTO STATALE SPESE IN CONTO CAPITALE (MESSA IN SICUREZZA) – 
BAZZINO” – accertamento 2022/175, dando atto che con successivo atto verrà richiesto lo 
spostamento dell’esigibilità dell’entrata in coerenza con l’esigibilità della spesa e tenendo conto 
dell’anticipo già versato dal Ministero);  
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15) DI EVIDENZIARE che il contributo si qualifica come investimento PNRR nella seguente codifica: 
missione, compotenente e investimento 

- M2C4 Investimento 2.2 Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e 
l'efficienza energetica dei Comuni 

- Missione 2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica  
- Componente 4 - Tutela del territorio e della risorsa idrica  
- Investimento 2.2 - Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza 

energetica dei Comuni  
- obiettivo (target) e traguardo (milestone) sono indicati nella tabella allegata. 

16) . di stabilire, in adeguamento agli obblighi in materia di comunicazione del PNRR, che tutti i 
restanti elaborati progettuali, già approvati con Delibera di Giunta n. DG/2022/00148 del 26.04.2022, 
riportino il logo dell’Unione Europea, la dichiarazione di finanziamento “Finanziato dall’Unione 
Europea - NextGenerationEU” nonché il riferimento specifico alla Missione, Componente ed 
Investimento (Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; Componente 4: tutela del 
territorio e della risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione del 
territorio e l’efficienza energetica dei comuni) 

17) Di dare atto che il responsabile del procedimento, ai sensi degli artt. 31 (ad esclusione di tutte le 
fasi della procedura di gara facenti capo alla C.U.C.) e 101 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., è il geom. 
Alfonso Calderoni - Responsabile Area Territorio; 

18) Di stabilire che la procedura di aggiudicazione è illustrata nell’allegato A al presente 
provvedimento. 

19) di dare atto che il Comune di Mordano provvederà a rimborsare alla C.U.C. tutte le spese inerenti 
la gara (compensi dei commissari, ove dovuti e spese per la pubblicazione, in caso di gara deserta) 

20) Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l'art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. 

21)   di dare atto dell'avvenuto accertamento dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi  ai 
sensi dell'art. 42 D. Lgs. n. 50/2016 -) e art. 6 bis L. 241/1990;  

22) di trasmettere il presente provvedimento al Nuovo Circondario Imolese “Ufficio Centrale di 
Committenza” per l’adozione dei provvedimenti necessari all’avvio della procedura descritta nel 
presente atto; 

23) Di provvedere alla pubblicazione del presente atto all’Albo on line dell’Amministrazione 
comunale ed altresi’ nella sezione Amministrazione trasparente in ottemperanza a quanto stabilito 
dal D. Lgs. 33/2013; 

24) di dare atto che il Codice unico progetto assegnato all’opera pubblica è il n. G67H20001260001. 

25) di dare atto che i lavori dovranno svolgersi nel termine di 45 giorni naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori e che il comune di Mordano si riserva la 
facoltà di procedere in via d'urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione 
formale del contratto, ai sensi dell'art. 32 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016; 
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26)  Di ricordare l’obbligatorietà del rispetto dei seguenti principi: 

- il principio DNSH, ossia di non arrecare un danno significativo all’ambiente; 

- il principio del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality), della protezione e 
valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 

- gli obblighi contabili relativi all’adozione di adeguate misure tese alla sana gestione finanziaria, alla 
prevenzione di conflitti di interesse, frodi e corruzione attraverso adeguati sistemi informatizzati di 
codificazione contabile in grado di assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

- il conseguimento dei Target e Milestone associati agli interventi utilizzando gli indicatori quantitativi 
e qualitativi associati ad ogni misura del Piano. 
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ALLEGATO A   

OGGETTO: PNRR - M2C4 – INVESTIMENTO 2.2 - CUP G67H20001260001 

” NELL’AMBITO DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - 

INTERVENTI PER LA RESILIENZA, LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI COMUNI”  

DETERMINA A CONTRARRE PER I LAVORI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA PER LA MESSA IN SICUREZZA DI UN TRATTO DI VIA 

BAZZINO CON CONSOLIDAMENTO DELLA SPONDA  

 

CRITERI PER LA SELEZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI  

I partecipanti dovranno essere in possesso dei requisiti di carattere generale per partecipare alle 
procedure di affidamento degli appalti pubblici, di idoneità tecnico professionale ed economico 
finanziari desumibili rispettivamente dagli artt. 80 e 83 del D.Lgs. 50/2016, ed in particolare: 

a) insussistenza delle cause ostative alla partecipazione alla procedura d’appalto di cui all’art. 80 del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., all’art. 1bis comma 14 L. 383/2001 ss.mm., all’art. 41 del D.Lgs. 198/2006, 
dall’art. 14, comma 1, del D. lgs. 81/2008, dall’art. 42, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.e che il 
soggetto partecipante non sia incorso, nei due anni precedenti il termine per ricevere le offerte, nei 
provvedimenti previsti dall’art. 44 del D.Lgs. 286/1998 sull’immigrazione per gravi comportamenti ed 
atti discriminatori; 

b) iscrizione al Registro delle Imprese della Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura 
o ad analogo registro dello Stato aderente all’U.E., per le imprese non residenti in Italia, da cui risulti 
l’idoneità dell’operatore ad eseguire i lavori oggetto di gara; 

c) non avere concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti della pubblica amministrazione che abbiano esercitato, nei propri 
confronti, poteri autoritativi o negoziali per conto delle stesse pubbliche amministrazioni, per il 
triennio successivo alla cessazione del rapporto, ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 
165/2001 ss.mm.; 

d) rispetto tassativo dei contratti collettivi nazionali di lavoro di settore, degli accordi sindacali 
integrativi, delle norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro e tutti gli adempimenti di 
legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci, nonché l’avvenuto adempimento, all’interno della 
propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa; 

e) non trovarsi in condizioni di incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

f) possesso dei requisiti di cui agli artt. 60, 90 e 92, comma 7, del DPR 207/2010 e precisamente 
attestazione di qualificazione, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui all'art. 84 D.Lgs. 
50/2016 e art. 61 DPR 207/2010, in corso di validità, per la categoria OG 3 classifica I o superiore. 
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PROCEDURA DIAGGIUDICAZIONE  

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell’art. 95, comma 6 del Codice, utilizzando la seguente formula, tramite il Metodo aggregativo 

compensatore:  

Pi = Cai x Pa + Cbi x Pb+..... + Cni x Pn 

dove Pi = punteggio concorrente i  

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i  

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i  

Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i  

Pa = peso criterio di valutazione a  

Pb = peso criterio di valutazione b  

Pn = peso criterio di valutazione n 

 

I CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA E I RELATIVI PESI SONO I 

SEGUENTI: 

Ai fini dell’aggiudicazione l’offerta verrà valutata in relazione ai seguenti elementi:  

• OFFERTA TECNICA (QUALITATIVA): punteggio massimo 80/100punti;  

• OFFERTA ECONOMICA (QUANTITATIVA): punteggio massimo 20/100punti.  

 

OFFERTA TECNICA (QUALITATIVA): punteggio massimo 70/100punti.  

I punteggi da assegnare agli elementi di valutazione di cui sopra sono fissati come segue: Per 

l’Offerta Tecnica il fattore ponderale punti complessivo è pari a 80. L’offerta tecnico-qualitativa è 

composta da n. 4 parametri, che si riportano di seguito con una breve descrizione: 

 PARAMETRO PUNTI CRITERIO PROPOSTA MIGLIORATIVA 

1 MISURE MIGLIORATIVE DI 

LOGISTICA DEL CANTIERE 

E RIPRISTINO AREE:  

miglioria che consente il 

miglioramento delle 

misure di sicurezza 

previste nel PSC di 

progetto, proposte 

migliorative 

dell'organizzazione di 

cantiere e ripristino finale 

delle aree 

20 La commissione premierà, in ordine di importanza, i 

seguenti aspetti: 

- soluzioni per minimizzare l'impatto e di ridurre al 

minimo le interferenze con la viabilità esterna, 

soprattutto durante le fasi di realizzazione dei 

marciapiedi e dei dossi, quali, a titolo esemplificativo, 

limitazione del disagio dei residenti in condizioni di 

sicurezza (accessibilità continua agli ingressi delle 

abitazioni) e dell'intero traffico veicolare (riduzione al 

minimo del divieto di  transito veicolare con 

individuazione dei percorsi alternativi, opportunamente 

segnalati); 

- proposte di miglioramento e ripristino finale delle aree 

pubbliche (aree asfaltate, aree a verde, arredo) 

utilizzate dal cantiere come aree di deposito e/o di 
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transito; 

- soluzioni  per la riduzione del rumore e delle polveri. 

In particolare durante le fasi di lavoro getti, 

conglomerati, pavimentazioni, sottofondi, asfalti, a 

ridosso delle abitazioni. 

2 CRITERI MINIMI 

AMBIENTALI:  

dimostrare la capacità 

tecnica dell'offerente di 

mettere in atto misure di 

gestione ambientale 

20 La commissione premierà, in ordine di importanza, i 

seguenti aspetti: 

- la presenza di certificazione in materia ambientale UNI 

EN ISO14001:2015 in corso di validità, rilasciata da 

organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 

serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 

ISO/IEC 17000 e, se con accreditamento non 

ACCREDIA, rilasciata da organismi con accreditamento 

aderente agli accordi MLA, che riporti nel campo di 

applicazione/scopo del certificato esplicito riferimento 

riconducibile ad attività afferenti a quelle oggetto del 

presente procedimento. Sarà valutata l’attinenza del 

campo di applicazione della suddetta certificazione 

all’oggetto del presente procedimento, in particolare per 

gli operatori economici che abbiano dichiarato di 

rivestire carattere operativo nell’ambito delle lavorazioni 

oggetto dell’appalto. 

- la messa in atto di misure di gestione ambientale che 

minimizzano lo sfruttamento di risorse naturali, la 

produzione di rifiuti e le emissioni di CO2 dovute al 

trasporto per esempio attraverso l'utilizzo di materiali 

recuperati/riciclati, in ogni caso conformi alle specifiche 

tecniche nazionali relative alla qualità e durabilità delle 

strade. 

3 PREMIALITÀ  

pari opportunità e 

l’inclusione lavorativa 

10 
Al candidato che documenti il: 

1. Possesso della certificazione di responsabilità 

sociale ed etica SA 8000 o equivalente; 

2. Natura di cooperativa sociale dell’impresa, a 

condizione che le persone con disabilità 

impiegate siano almeno il 30% dei lavoratori 
della cooperativa;  

3. Imprese o start-up di cui siano titolari persone con 

disabilità o di cui la maggioranza dei soci siano persone con 

disabilità o che abbiano persone con disabilità nel ruolo di 

presidente, amministratore delegato, direttore generale 

4. Impiego o assunzione di persone con disabilità in 

quota eccedente l’obbligo minimo di legge. 

5. impiego o assunzione, anche nell’ambito della 

quota obbligatoria per legge, di persone con 
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grado di invalidità pari o superiore all’80%. 

6. Previsione nell’organico aziendale della figura 
del disability manager. 

4 MISURE MIGLIORATIVE 

sulle scelte tecniche 

progettuali  

30 - prevedere la “Struttura metallica di rinforzo per 

pavimentazione stradale bituminosa, costituita da rete 

metallica a doppia torsione, rivestita con forte 

zincatura…” in un tratto di strada maggiore rispetto a 

quello indicato nel progetto. 

- prevedere la fornitura e posa in opera di paracarri 

lungo il tratto di strada costeggiante lo scolo 

consorziale. 

 

    

 

Le offerte dei singoli operatori verranno valutate per ciascun parametro in base ad una serie di 

criteri motivazionali. La commissione giudicatrice, nominata ai sensi dell’art. 77 del D. Lgs. n. 

50/2016 e ss. mm. e ii., assegnerà il punteggio in funzione dei seguenti “Criteri Motivazionali” 

Attribuzione discrezionale di un coefficiente  

Gli elementi tecnici di natura qualitativa saranno valutati mediante l’attribuzione discrezionale di 

un coefficiente variabile tra zero e uno (da moltiplicare poi per il punteggio massimo attribuibile in 

relazione al criterio) da parte di ciascun commissario di gara. Ciascun commissario attribuisce 

discrezionalmente un punteggio a ciascuna offerta sulla base di una valutazione graduata sulla 

seguente scala di giudizi: 

Valutazione  Coefficiente Note (descrizione valutazione) 

Insufficiente 0 Proposta migliorativa carente e non valutabile 
nel suo insieme 

Parzialmente 
Adeguato 

0,20 Proposta migliorativa carente nel suo insieme e 
non soddisfa I parametri qualitativi 

Sufficiente 0,40 Proposta migliorativa tecnicamente e 
funzionalmente mediocre nel suo insieme 

Discreto 0,60 Proposta migliorativa che risponde in maniera 
sufficiente nel suo insieme ai parametri 

Buono 0,80 Proposta migliorativa progettualmente e 
funzionalmente conforme alle aspettative e 
soddisfacente nel suo insieme 

Ottimo 1,00 Proposta migliorativa altamente esaustiva e 
pienamente conforme ai parametri qualitativi 

Le ragioni di tale attribuzione devono essere adeguatamente motivate secondo i criteri 

motivazionali indicati in tabella. Una volta che ciascun commissario ha attribuito il coefficiente a 
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ciascun concorrente, viene calcolata la media dei coefficienti attribuiti, viene attribuito il valore 1 

al coefficiente più elevato e vengono di conseguenza riparametrati tutti gli altri coefficienti, 

(cosiddetta riparametrazione).  

 

OFFERTA ECONOMICA (QUANTITATIVA): punteggio massimo 20/100 

punti. 

 

La Commissione giudicatrice provvede in seduta pubblica, ad attribuire i punteggi relativi 

all’offerta economica, secondo la seguente formula: 

Ci (per Ai <= A soglia) = X*Ai / A soglia 

Ci (per Ai > A soglia) = X + (1,00 - X)*[(Ai – A soglia) / (A max – A soglia)] 

dove:  

Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo 

Ai = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo  

A soglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti  

X = 0,90 

A max= valore dell’offerta (ribasso) più conveniente per la Stazione Appaltante 

 

VERIFICA DELLE OFFERTE ANORMALMENTE BASSE  

Il calcolo e la verifica dell’anomalia dell’offerta avviene ai sensi dell’articolo 97 del D. Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm. e ii..  

 

Ai fini della qualificazione le lavorazioni, di cui si compone l’intervento, sono le seguenti: 

Opere Categoria 

DPR 

207/2010 

Qualificaz. 

obbligatoria 

(SI/NO) 

Importo 

(euro) 

Indicazioni ai fini della gara 

Prevalente 

o 

scorporabile 

(SI/NO) 

Subap-paltabile 

(SI/NO) 

Stradali OG3 Classe I SI 150.349,74  Prevalente Si   

 

 

AGGIUDICAZIONE  

Sarà considerata offerta economicamente più vantaggiosa quella che avrà ottenuto il maggior 

punteggio risultante dalla sommatoria dei punti attribuiti dalla valutazione dell’offerta tecnica e 

dalla valutazione dell’offerta economica. I lavori saranno aggiudicati a favore del concorrente che 

avrà ottenuto il maggior punteggio complessivo (offerta tecnico/qualitativa + offerta 

economico/quantitativa).  
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Ai sensi dell’art. 69 del R.D. 827/24 si procederà ad aggiudicazione anche nel caso di una sola 

offerta valida. In caso di parità di punteggio fra due o più offerte, la gara verrà aggiudicata in 

favore del concorrente che avrà conseguito il maggior punteggio nell’offerta tecnico – qualitativa. 

In caso di ulteriore parità la Stazione Appaltante procederà all’aggiudicazione tramite sorteggio. 

 

 

  

 

 

 

Lì,  12/12/2022 

 

 

Il Responsabile 

Alfonso Calderoni 

(atto sottoscritto digitalmente) 

 


